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Giunta comunale.
«A Porto la delega alle
Periferie»: plauso Cgil

Il sindaco Salvo Pogliese ha proceduto ad asse-
gnare la delega alle Periferie al neo assessore
Alessandro Porto. La nuova delega è pubblica-
ta sull'area dell'Amministrazione Trasparen-
te. Il provvedimento comprende anche tutte le
attribuzioni agli otto assessori. «Tra le deleghe
- ha spiegato il sindaco - quella alle Periferie
era un impegno che avevo assunto già nelle fa-
se elettorale e che nei giorni scorsi mi è stato
sollecitato anche dalla Cgil. Inoltre - ha aggiun-
to - una delega specifica è prevista per la zona

industriale e un'altra per la trasparenza».
la Cgil ha accolto con favore il provvedimen-

to del sindaco: «Il sindaco ha accolto l'appello
della Cgil di Catania dei giorni scorsi, asse-
gnando la delega al Decentramento ed alle Pe-
riferie. In questo modo - prosegue la nota del
sindacato - il primo cittadino ha dato seguito
alla richiesta del segretario generale Giacomo
Rota e della responsabile del Dipartimento alle
Periferie per il sindacato, Sara Fagone, i quali
avevano segnalato come una delega specifica

fosse necessaria nella nostra città, anche alla
luce degli studi Istat». «Siamo soddisfatti -
hanno detto Rota e Fagone - della decisione e
ancora di più dell'avere già instaurato un pri-
mo contatto operativo. Concertazione, ascol-
to, condivisione, sono le tre parole d'ordine
che, se praticate insieme alle istituzioni, e con
Cisl, Uil e Ugl, potranno rivelarsi vincenti per
l'interesse collettivo di lavoratori e lavoratrici,
e cittadini tutti».

G. B.PORTO, ASS. ALLE PERIFERIE

L’app c’è, manca il numero
cui inviare le segnalazioni

Nuove iniziative
culturali con i Paesi
del Mediterraneo»

PROGETTO
MEDIWARN
Lunedì 16 alle
10, a Palazzo
Sangiuliano,
sarà presentato
il Progetto
Mediwarn -
Programma
Interreg V A
Italia-Malta, un
sistema in
grado di fornire
elevati
standard di
assistenza
sanitaria con le
medesime
risorse umane
aumentandone,
nel contempo,
le competenze
professionali.
Il progetto sarà
sviluppato da
un partenariato
composto dagli
Atenei di
Catania e di
Malta e
dall’Azienda
ospedaliero-
universitaria
“Policlinico”.

PINELLA LEOCATA

Un’app che consente di scattare foto
geolocalizzate del posto dove è scop-
piato un incendio in modo da poterlo
segnalare subito e consentire l’imme -
diato intervento dei vigili del fuoco o
della forestale. E’ la più recente inizia-
tiva dell’associazione “Salviamo i bo-
schi”, costituita un anno fa per inizia-
tiva del medico Giuseppe Receputo,
amante della natura e presidente del
Cai di Acireale.

A quell’epoca Receputo si trovava a
Messina quando scoppiò il devastan-
te incendio sui colli San Rizzo. «Vidi
l’inferno, i boschi andare distrutti, co-
me avveniva in tante altre parti della
Sicilia, e mi sono detto che bisognava
fare qualcosa». Di qui l’idea di formare
l’associazione che oggi conta 41mila
adesioni su facebook di cui oltre
20mila nel catanese. Tante le iniziati-
ve di sensibilizzazione portate avanti
nell’ottica di salvare i nostri boschi
dalle fiamme e con loro «la biodiversi-
tà che vive sopra e sotto gli alberi». In-
terventi tanto più necessari dal mo-
mento che il fuoco è quasi sempre ap-
piccato volontariamente da mani cri-
minali.

La prima iniziativa si è tenuta l’esta -
te scorsa all’Oasi del Simeto coordina-
ta con quelle che si sono svolte alla Ri-
serva dello Zingaro, a Piazza Armeri-
na, a Taormina e a Palermo con il coin-

volgimento del Wwf, di Legambiente
e del Cai. Ed altre manifestazioni, nel
corso dell’anno, sono state fatte a
piazza Dante con un concerto, alla Vil-
la Bellini, con l’abbraccio collettivo a-
gli alberi secolari, e con la biciclettata
sul “Passiatore” per chiedere all’am -
ministrazione cittadina di trasforma-
re gli archi della Marina da viadotto
della ferrovia a passeggiata per pedo-

ni e biciclette. Proposta, avanzata tan-
te volte negli anni precedenti, che l’al -
lora Giunta Bianco ha accolto inse-
rendola nel nuovo piano di viabilità
sostenibile da attuare quando la fer-
rovia lungo la costa sarà interrata. An-
cora. “Salviamo i boschi” si è intestata
anche una campagna per proteggere
l’Ilice di Carrino, una quercia vecchia
di oltre 700 anni che svetta nel terri-

torio di Milo, “una cattedrale verde in
mezzo al bosco” che durante l’estate
sarà sorvegliata da piccoli gruppi.

Infine questa nuova iniziativa, u-
n’app per segnalare tempestivamen-
te con foto geolocalizzate eventuali
incendi in modo da facilitare il soc-
corso e lo spegnimento: ht-
tp://www.amorenatura.it/do -
wnload/antincsic.apk

Perché questa app - oggi collegata
al cellulare di “Salviamo i boschi” -
possa funzionare al meglio è necessa-
rio che la Protezione civile, la Foresta-
le o i Vigili del fuoco mettano a dispo-
sizione un numero cui la foto possa
essere immediatamente inviata. Ed è
questa la richiesta che il dottor Rece-
puto avanza alle autorità competenti
e anche ai Comuni perché il sistema
della foto geolocalizzata può essere
utilizzato anche per segnalare micro-
discariche abusive sul territorio. In
questa direzione l’associazione ha già
preso accordi con il comune di Acirea-
le.

E non bisogna dimenticare la lette-
ra aperta che “Salviamo i boschi” in -
viò l’estate scorsa all’allora presiden-
te della Regione Crocetta per chiedere
che, dopo la devastazione causata da-
gli incendi, ritardasse l’apertura della
caccia, che consentisse alle associa-
zioni ambientaliste di potere adotta-
re alcuni dei boschi bruciati, e che i
profughi e i rifugiati politici, dopo un
piccolo corso idoneo, potessero colla-
borare alla prevenzione degli incendi
e al ripristino dei borghi costruiti in e-
poca fascista e poi abbandonati. An-
cora. A tutela dei boschi si chiedeva il
coordinamento delle forze pubbliche
e volontarie e l’uso di sistemi di video-
sorveglianza, droni inclusi. Richieste
valide tutt’ora.

Gma. Il convegno dei docenti di meccanica
con i rappresentanti delle Università italiane

«Intensificare i rapporti di coopera-
zione con i paesi del bacino del Medi-
terraneo attraverso mobilità e pro-
grammi di ricerca e di studio anche in
vista dell’auspicata stipula di nuovi o
rinnovati accordi quadro con i rap-
presentanti di tali Paesi vicini, alcuni
dei quali sono anche potenziali can-
didati per l’allargamento dell’Unione
europea, altri, come ad esempio Egit-

to e Marocco, rappresentano una
priorità non solo per gli scambi uni-
versitari, ma anche per la politica e-
stera dell’Italia».

Con queste parole il prof. Rosario
Sinatra, responsabile della sede di Ca-
tania al Gma e delegato del rettore al-
le politiche nel bacino del Mediterra-
neo, ha concluso la due giorni del
convegno annuale del “Gma”, la so-
cietà scientifica che raccoglie tutti i
docenti delle Università Italiane del
settore disciplinare “Meccanica ap-
plicata alle Macchine” e che per que-
sta edizione ha avuto come titolo
“GMA2018: una finestra sul Mediter-
raneo”.

Nell’edizione di quest’anno che si è

tenuta alla Baia Verde è stata appro-
fondita la funzione della "Piattafor-
ma accademica per la regione Euro-
Mediterranea della Pam" che fu lan-
ciata proprio a Catania nel 2014.

«I lavori scientifici in questo caso
hanno rappresentato anche un’occa-
sione per programmare delle nuove
iniziative culturali fra Gma ed Paesi
della sponda sud del Mediterraneo»
ha aggiunto Sinatra.

Nel corso dei lavori è intervenuto
anche il ministro plenipotenziario E-
nrico Granara, diplomatico italiano
presso l’Unione per il Mediterraneo
(UpM) sulla “Cooperazione economi-
ca multilaterale nel Mediterraneo: e-
sperienze e prospettive dall’Italia” e
sono state presentate diverse espe-
rienze di attività di ricerca del gruppo
GMA con i paesi del Mediterraneo ed
i rapporti dell’IFToMM, federazione
internazionale che promuove lo stu-
dio della scienza dei meccanismi, con
i paesi della sponda sud del MED.

E ancora gli interventi di rappre-
sentanti di aziende attive nel campo
della meccanica come Hypertec Solu-
tion come il presidente Daniele Dal-
l’Olio sul “Sapere delle Università al
Sapere Fare di HypertecFarm e
Hypermec Academy” di ricercatori
nelle varie sedi italiane sulle attività
scientifiche. Sulle attività ammini-
strative del GMA si è soffermata la
rappresentante al Cun Annalisa Fre-
golent, il prof. Ferruccio Resta, retto-
re del Politecnico di Milano, e i docen-
ti Paolo Pennacchi, Giacomo Man-
trionta, Vincenzo Parenti Castelli.

Con i saldi
incassi
“tiepidi”
operatori
poco fiduciosi
A distanza di oltre dieci giorni
dall’inizio dei saldi, con ben
due fine settimana nel mezzo,
Unimpresa Catania prova a ti-
rare concretamente le somme
per dare una prima reale valu-
tazione dell’andamento dei
saldi estivi 2018.

I segnali non molto incorag-
gianti, registrano un aumento
delle vendite per il 17%, del
campione intervistato, un calo
delle vendite per il 13% rispet-
to all’estate del 2018, mentre il
70% del campione intervistato
non ha registrato nessuna va-
riazione.

L’importo dello scontrino
medio ha registrato una cresci-
ta per il 3% degli intervistati
rispetto al 2017 (90 Euro), una
diminuzione per il 14%, mentre
l’83% ha avuto vendite pari al-
l’anno scorso. In questa prima
fase deisaldi estivi 2018sono
statiposti in vendita prodotti
con sconti medi tra il 20% e il
40% e in alcuni casi già giunti al
50% con lo scopo di attirare la
clientela e recuperare le vendi-
te negative registrate negli ul-

timi mesi.
Il 40% del campione intervi-

stato ha dichiarato che chiude-
rà per ferie la settimana di fer-
ragosto, il 50% non ha ancora
deciso e il 10% chiuderà. L’a u-
mento riguarda soprattutto i
marchi nazionali operanti al-
l’interno dei centri commer-
ciali. Tra gli articoli più richie-
sti in questi primi giorni, co-
stumi da bagno, calzature
sportive, sandali, polo, camicie,
abiti leggeri da donna. Dopo 11
giorni afferma Giusi Valenti di
Unimpresa Moda, i saldi proce-
dono discretamente, con una
affluenza media e gli incassi
pari a quello dello scorso anno.
«Possiamo dire che l’a n d a m e n-
to dei saldi in città non è sicu-
ramente positivo - ha dichiara-
to il direttore di Unimpresa Ca-
tania Salvo Politino - un segna-
le, che non fa ben sperare per il
futuro. Così Salvo Politino, di-
rettore di Unimpresa Catania,
che fa il quadro: «Gli operatori
non sono molto fiduciosi, i sal-
di dovrebbero permettere in-
camerare un po’ di liquidità u-
tile per gli investimenti. Que-
sto significa che i problemi non
sono superati, dobbiamo rim-
boccarci tutti le maniche e la-
vorare».

«La crisi del commercio mor-
de ancora, e solo con politiche
mirate per il rafforzamento e
sostegno del commercio di
prossimità, per il decoro urba-
no e per il miglioramento della
promozione del territorio po-
tremo tornare a crescere. Sem-
pre di più il commercio cittadi-
no diventa fondamentale per il
miglioramento dell’offerta tu-
ristica, il vero asset per lo svi-
luppo economico futuro della
città di Catania».

Tra gli articoli più
richiesti, costumi
da bagno, scarpe,
polo, camicie, abiti
leggeri da donna

L’associazione “Salviamo i boschi” ha creato questo strumento
per inviare foto geolocalizzate degli incendi o di microdiscariche

Unimpresa

Un gruppo di soci
di “Salviamo i
boschi” sotto
l’Ilice di Carrino,
una quercia di
oltre 700 anni
che svetta nel
territorio di Milo


